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" " l i a a t l , u o n i l e ^ dlclil*n.ii<«i 
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jantenl ptanal.iiìi ttn-vA, 
di Ditaaiona «d i^miniÀiiiili^à: 

:_N._w^ ...... ! t 

'K 

Cainitti*ai :«lf I. «légiiitii i 
1 ,(Si!dM/o da l 0 Miorjo) 1 

{praa. del fre». Biftuhiitrtì j 

I pròìiViidlmiiiitr p«r Ù CiUi i r la : 
Si diàoaie il ditegito di legji^e sol protr-

teSlmenll » tWòro del l»; Calabl'ia. Uà 
diaauaaloss proos^b baliiia' e ."bùia ioe i ' 
denti . Si it^prò'ifénb 1&'ikélUoli prima di 
tbgliet^e Ili aéil^tb lànt lmeridlana. ' J 
' Nellti t edmà posierldiaiit il boiitliiiia 
la di80M«ioii!9''»dl " ' ' '; 

Blltnofb MCInUri io 
L'on,, BaroJini oomiaola a i^itUh 

Pl(oreiidb8l"àd aS ' fà t td loo i l e ; la »oib- , 
gliinontt) del Oob«; PPtìT. di Reggio, B ' i 
«•eàbbflfbinébtè iiitèi-ròtlo! Tri teu pbi ì 
dell'obei'» dei prbWtii b del ef l ìér i là- , 
àtsbill dellb 0 P . / È . i 

U iìlohÌbfùl»nÌ di Sbiinino \ 
: L'On.Sbnniableggétin lungo disboi-io | 
fra rat(etijlobo'»l»ii«imà dell».Camera, j 

Si oboupa della qiibttiobe degli .<.a«i | 
oW|pi»,,e affjrBi» o.h»„.96s|, rappresoo-

. tano l'bib dì'iio iiJanib'di ablÌ0|ha prò 
prietk onllétllire,, rjipettafb dal regiiba 
ieildate; qaigdi i:UÌeiie ohe 1 proprie­
tari debbano ukre la maggiore iempb 
ranaa nellteiepolsto del Ipfo diritto',' ; 

P«p|aadu dai fbbdr segreti, dichiara 
di non pbtére aèeettare I'ordiae'del 
giorno Turali pérahb un obntrollo tu 
qiiegll aiàpilàmeàti eqnÌTarrebbe a aop 
prlmerti. B' qaeatlbiie di fldaeia nei ni-
btttrl e balla morailltidergoTerro; il 
qàale d^T^ tdopérare quei fondi in oaodo 
itablatauieiite eprretto e ael sólo in 
tiresib babblloo, : , . 

C M Piniia (relMore) proaiiBma un 
diieorgo pbr dìiuoatrare i'inoportabilà 
del eoblrpllb .ani fondi «egreti. 

Turili jnilale bel ano ordino del 
' giorno. 

L'ordint dal giorng Twati ruplnlo 
t. Si rota per appello nominale l 'ordine 
del giorno dell'onì Tarat i , 

B ' reaplBto eoa 224 Toti contro 77 . 

U dinuMlora mi («pltoll 
SI erolge la diioataloiie ani oapitoli 

dbl Bllanpio dell'interno. 
La ardata è tolta alle ore 19, 

Sanato dal Ragno 
' (Seduta del e aprile) 
Preaidenaa Oarienico pretidente 

Io ienato tesgoiio approtati a lorb-
tlnls tsgreio, molti -dlsagoì di legge. 

Il •V^Switól'tirfndlo» i 
; ' 'V r l aBf« . ' i l s l l a i , a>éMÌ«n« . i 

L'OMervalore HomanQ pnbblio» nb 

deoreto della Ooogregacibna dell ' Indice 

Il quale poHe all 'Iadlce il Sanlo Ai Po-

g a i i a r b ed alcuna pjiere di Paul Violiet, 

Uàbertonnlérè a lozaelli. 

U i n p a i i w e In agonia 
II Padre Marlin, generale dei geauit)! 

ai i r o r a Qioribo&da. Oli furono animi, 
aiatrati i Saoramenti . Il caao è diipé 
ra to P I O X g l ' in t lò la »na benedizlonb. 

La rubrica del curioso 
Lt*pravitl«n« dal lainps un niaie a 

un anno prima. — Il prof Moore, di-
rettor|ii4BÌ„gabig.6Sto„B)«tefologioo di 

.^aihlogtoii, anouniiia ,cbe, pretto ; sarà 
, jpo^albile preredere il tempo un mese 

aTant), grazie alto sviluppo dei aietemi 
,di oaaerrazivns di meteorologia. 

iPireaentementè le previiionl di 48 ore 
•ono'doTute alla oaaerTaaionè della su. 
pergole continentalei; dell'atmoafera, 
bcb., mentre con la nuoTa' ipTeniione 
'aiirit p'bialbile tóe le etèaie baaerTa-
•iiobl e plft deiiitì»l'é'"a'tarlé "al.tetze. ; 

ti p W l M a a M i^tigtWniaiiSbbhe eb^ 
,JH^^ ò prpnto j p r i% pseiiaione di un 
cÀfni Ita qpaado il.aigiema inrk eateip 
!>ailkegli arra la oooperaaione di tutti 
• ' r t i i l iPPS* ' ' ' melereologioi.«ara aBOh» 
;;wiiiDÌlb prevedére' il tempo un abnb 
^iprantil .,:.f, ;,.,.!•: ;] , • .'.: ., 
3$ l a lelnjjrafla dal paniiaro. — 11 ea-

:»:4iohliiFasaicBtaet#-iM'ttt*i»rotogra 
' ; » r e il pernierò, PenWdoai dinanai a 
l^oa laatra fo(ogrsfiiia,.<{i«niaado iatéij|r< 
'lamenta..udì ._u(Hjogge.tjo,,gj,,'fl»|andp.;,4.a 
•laatra per qualche minuto, ottenne coti 
v| contorni «hiariiaimr di una_bd^ 
Mi"'Sn~!)a«ibBe'è'''lìTiin'aqòÌla.~:'"'''': 
I Comi^iivandlaiino. i rivolutionarl 
|Mlfl,*|- I •iTÓIuatonari di Pietrb'bargo' 
§an«o,:,;s89lto...j.W. ..saeiiso originale g:.d|j 
^eadetta>«ontrai-i<loro"-nemiai»pm«'<e 
itoci ; i)po8acchi. Hanno ritointo di por̂ r 
i|are i| bacillo della pesta nel villaggi 
•lei oojitobhi e di «patgarjp,, WmMSo 
:<|l girovaghi, nello Ioni dUèndIUcI 
:ìf Quattro rirolnaiosariisarebbero -già 

àrtiti.per l'India in, cerea di questi 
liciili: ' • 

Netlzia IH Itrza juglna 

Cronache Pròviriéiaii 
Cividale 

tilt q jusa t l an« ia«pUal (e r i i 
8 —7 Abbiamo dello che nesauu danno 

la'C, di R. arreca allo Spedale, anzi 
è .all'intérab. D J nostre apeoiali ri­
cerche abbiamo oonatalatb che dalla 
data d'apertura della Q. di it. 1' i'»-
aebie bèllo Spedale abno maggioi'l' 
d'una Vplt». ,, : / , •, 

B oau ai creda aeppure. che tutti I 
riooverati dello , Spedale aiano amma­
lali,'.blaogaeTbli, di speciali pura e di 
costante ataistenan, più della melb. In 
qualiiasi epoca dell'anno, «l poitonpoon-
«ideraro órpalbi, oaala malati rólatiTa-
menle irapbVtanli, fablb per l'arte me­
dica, quanto .por l'àailstbosa,. per II ; 
coniamo di lingeria, di mediPameoti ecc. 

Secondapiamente ooncentrando.la C, R 
nell'Ospedale, molte risorte di indole j 
strabrdii'iarìa od aprentiiiiii potrabboro j 
scomparire, dlatraendo quella bnuna | 
nsabisa che tanta ftitioa e con lodoToje 1' 
tenacia Tenne creata a laTore della 
pubblica benèttcenza ed a sallieto della I 
finanza Comunale, 

Orunque, ai rblga lo sguardo od.il-
penàiero, per qualche planaibile ragione, 
si cetoa di lerare dagli oapedall'jiueati 
poTer'i Vecchi ed Inabili, moitiplicando 
le Gate di Carità, di RicoTépo, gli 0-
«piai dal oronioì eoo. 

Ma i ricoTeràti della nostra Casa di 
RlooTero non tennero lavati dall'Ojpe 
dale, ma alrappatl dalle mani di apecp-
latpri autaidiati dalla i Congregazione di 
Oarità, e pili che naónta sottratti alia 
qnéetna. 

Obi si pone con cuore e cpalania 
imparziale sulle traccte di tali sibdi ne 
ritrae subita il cocrioaimeata di quanto 
abbiamo sfiorato in fretta, e riconosce-
rebbbe la necataìtà di ampliapci tosto 
questo benemer'lo, ed ancor giofsne. 
Istituto.: 

Col primo di gennaio 1896, la Con-
gregatione di Carità, dopo, pareoohi 
anni di .studi, di propoilte, dì esperiènze, 
uniformandoai alle esigenze dei tem[ì, 
e superando le maggiori difficolti, ira-
afaamòiisiste&a deliaialargiiioaeJdélla 
beoeScsaaa aoatituando ai suaaidi io 
denaro, spesse volle sprecati, l'impianto 
di una Gasa di Rioovrro per racco­
gliere I vecchi 0 inab.li al lavoro, già, 
come dicemmo, da essa anssidiati a domi-
oiliPi ed istiinendo un altro ramo di 
ben peuaata bePefioanca, la dislribu-
alone giornaliera di : minestra ai poveri 
esterni e sussidi in generi alimentari, 
medicioe, caass fcuebri eca. 

Risoluzione umanitaria e previdente 
di interesse: per, i veri bisogni e dì 
Incalcolabile vantaggio per il Comune. 

A lunedi il segnilo, 
rPtare. ÌBi«ri»illill« 

Ancora non venne trovato il cada­
vere della bambina Venuti Marta di 
S. Pietro al Natiiooe, perita nelle ac­
que del fiume Naiitooe, or san IO giorni. 

SpUjmbergo 
Caaii|l(|j^<i Connunatls 

0. — Wri" SI riiinirobb i nostri padri 
coBorittr per trattare alcuni oggetti po-
ati all'ordino del giorno, dei quali uno 
di maatima importanza; cioiqaedo ra-
làllvo alla demolizione dalla torre oc-
cideatalè e dalla limitrofa casa Liruisl-
Ooi-go, e dò pei- postruire una piazza. 

Dopo vane propone ' prò e contro 
l'ordine idei igiprflp dp,lla:flip,jja,iiyf une 
deliberala la démolizibnè' iieflla" torre 
con voti favorevoli 8. 

Détta demolizione era reclamata dalla 
.pubblica aiourezza perchè in tampp.non 
lontano doveva, crollare, data, la ve^ 
tasta della aottruztona, '•. 

Della riuscita di tale deliberazione 
va dato merì^^,al]a ,ii|ggla energia dai: 
l'Egregio, tig. Sindacò dplt. Zatii cpadin? 
Tato dalia Oinnla. ','''• 

M Gnnpi FmiuÉla in |,jpagm!i 
Caia idnapopio ^ 

li*ouoiu«ati«o 
l.Oggi 7. Saii Epifanio ; 

:.«.Demani S.jSan Dionigi. 
Effeiuortde a to r l e» 

Nav* 
, . . 7 , «Jjr'is i74y, ft- Cade in Frjuli 
della ' neve ohe raggiunge due quMle 
di altezza (Note del notalo Monti n|lle 

"ifbtiède"dèribppi), • - • . • . - • ^ 
* ì ; : Augutto Agrioola 
• S aprile 7837, —•Eminente ci|ia 
jdino ai fu Augnalo Agricola, mprtifein 
.8ÌBl.aB.e.-:età. Uòpo ..imp6r.̂ aBti,..'»iBgg*'-
Ilalia, Franala, Inghilterra sì ..del 
agli aittdi matematici a fisici, Prt 
ieiae l'apohitettara e lasciò innui 

j t l l l l ^ U M ^ ' ' ' ^ ' " ' ' " ^ ottimi versi, 
eniustaatadeila musica speeie delVc 
Si fece molto onore anche nelle patti , 
ztùni di artì''belle con i suoi studi fio 
grafici. % 
(Annotatore friulano IC aprile 18M) 

m 

CiiOINACA ! i;iTTAillNA 
(U talafoao aal PkBBB port» U N, a 11) 

Intorno al l 'a l largamento 
dalla ointa da»ÌaipUi 

La rsplita dell'" atddua,, 
,' .: 'l'i . Udine 8 aprile 1008. 

Mgregiù sigi tMfeltore 
> Permetta'oh'io Lo eaprinia qualche 
apprezzamento solla lettera fli'mala tun 
coiìsigliere oomunale della Maggio 
tanta » aullMmportante dibattito del-
l'alliirgaiiieato della nottra cinta da­
ziarla,>' Ahziiulto 'dichiaro che còlla 
mia precedebts Idea noo'inteai di toc­
care affitto la questione politica ; ho 
desiderato .solamente dì trittliPe un 
latto degno di conjideraziono per il 
bone del Comune, eaH'anioo obbietto 
di'proPttPara posiibìlmento qualcbe vah 
tage|io ai eoatrìbuentl e alla stessa am­
ministrazione'Comunale. 

Dabbòi dirlo? negli an'nni parecaiii 
da • ohe mi trovo nella possibilità di 
fare 'qualcosa par gli'«Itpi, aia pure 
in modo, baaai limitato e modesto, ho 
procai'ato di seguire Ognora la stVada 
diritta vopjo i r bene dalla''Città che 
mi ospita. Naaaun preconcetto pailtico 
mi hi'guidaiolnolla circoataniia au'ia-
dicala 0 nelle altre passate e perciò 
non è giusto ohe mi si aitribuìaca 
quello Che non è mio o ohe non fa 
par mb.' ' ' • . 

RitoraaodP alla vecchia ppoposla del­
l'allargamento della Cinta, dirò easepo 
òriaai aerto che il Comune non può, pbr 
ora, rinnaoiare al proventp dipendente 
dalla lataa >ordazio di comsamo. É «e, 
ciò/è vero, perchè «i vuole ad ogpi 
costo taànteaere la Cinta attuale, a 
danno delle finanze del Comune, creando 
una ingtoata ed odiosa disparità di 
trattamento fra cittadini e tubarbani ? 

Milano' e Bologna, per citare duo 
aole fra le diverse Città ohe adalla-
roDO il provvedimento da me indicalo, 
dopo ffialpri studi e discussioni àmpie e 
feconde.deiibepaponol'&iiapgamentodèlle 
loro Cinte daziarie, con risaltali soddi-
sfacentiaaimi, ottenendo l'approvazione 
della astolnta maggioranza dei cittadini. 

E facendo da ultimo un breve raf­
fronto fra la città di Bergamo, Ùbe 
abolì; la:pMjpria jCi?>a (^90^)|éj|b^llp 
or opa'pio'brdate,' si dovrà ' convenire 
Che i risultiti ottenuli dalle due ultime 
BOB sono per nulla paragonabili boa 
quelli dell'altra, la quale non sembra 
tuttora molto contenta della piodìficit' 
zìoae iatrodotta, B BOB ciò, per contp 
mio, ho finito, '' : 

La ringrazio e La rlveriacò. 
Un assiduo. :': 

toia del knm dì Uiins e ìmm 
L'itaaibblaa genarala ' 

Andata deserta domenioa acorsa l'asseni-. 
b l ^ generala degli aderenti alla Oamota 
delvLàvoro per la diaouaaione sulla Hela-
ziono morale ttnahziatis del 1005, i'assem-
blea.stessa :è oonvooataf per quésta sera 
iM>1i»to.-»tte-,8i30.Hi-,' 

A tutti 1 80oi è (ajta- viva proghiera d'in-
ter»onire e sarebbe deplorevole che per ìn-
8uffloìenaa,,d,'jitttervanuJlili la-liriimiono non 
potesse 'Mr ibbg» . " ' " >•*.!'•<'. 

Giustamente, la oiroolare d'invito della 
OommiasionB Bsoòutiva, chiude con queste 
parole: ^ 

cEieordiamo a tutti gli nsorittl il dovere 
di ititei'venii'e a detta assemblea dove, si 
dovranno seriamente discutere dell' interessi 
:d6l nostro maasirao Isti tuto operaio proav­
visando fin d'ora Che qualora questo nostro 
invito restasse senza effetto, saremo opstretti 
a disinteressarci oomjglatamente della- Ca­
mera del Lavoro ritenendo esparito tutte lo 
pratiuha per'rioondurla al regolare suo fun­
zionamento >. 

0 paBM.Iairadi a Udina. 
Kammentiamo ai nostri.lettori ohe lunedi 

aera, alle 8,30, al .Teatro Minerva, il ge­
niale poeta Giovanni Marradi terni l'anr 
nunoiato trattenimento a benefloio della So­
cietà < Dante Alighieri » col seguente pro­
gramma: Tito Speri e Rapsodie Garibaldine, 

1 biglietti costano lire 1 e per atudenti 
75 centesimi e sono vendibili al negozio 
Gambientei ia Via Cavour e Tosolini in 
Piazza Vittorio Emanuele. 

Bibliqteoa oomunale 
:; Elencò deii.efijiibb.'lbazlóiìi ditnaie alla 

,' Biblioteca nel !•' Trìmatlre 1906, 
[ Municipio: Bilanciò preventivo per 
'l 'anno 1908 - Comune di Udine —Bol-
' lettino statistico mensìte del Comune 

diUdiiie, gennaio 1908 N. 1 -2 , 
!.. Minuterò : Bollettino hibliogr, del 

Senato Italiano. -—Notizie di .«cavi di 
I antichità • V, Accademia dei Lincei. 

Minerva: Da Cepvante» Laavedr» (M) 
Don Chiaciatte. 

Prof, Marchesini: Tavolo di aoprav-
vivenia 

j Prof. Musoni (Fr) : Por una ristampa 
' delle opere minori di Marlueill, 

(Continua), 

Sooiatà OpBiaia Qsnecala di M, S. 
La «adula dal Conil̂ lla 

lersera si riunì il Conaiglio della Società 
(je'nerale Operaia. Intervennero .:14 oonai-
giieri. Presièdeva la sedbtó' ll 'freMdente 
a . B, Sèltz.saWlstitp'iaal'seiìretaHo della 
Società a . B. TnrobJstto'; -, '' 

Sul verbale della prepedente''seduta non 
vennero mosse eooezfomV risultò qulddi ap­
provato. . .,.,.•,. .t : '.> 
, Cosi pure il reaoooiitp del mese di m»na 
e primo trimp3ti:è 1808 risultarono appro­
vati dòpo iilo'iinl tebiarimeuti bbiésti dai 
oonsìglièrl. II 'capitile sociale al 31 marzo 
è di lire 354,050,90. " : ' 

- ' Dopo un po' di discuasióne, venne;aooolto. 
il ricorso di un centinaio di aooi perchè, 
reati immutato l'orarlo dell'ambulàtotìd delf 
medico, accolto però nel.sensoì ohò^venga^ 
portato all'assemblea come oomunicazioùe 
unitamonto all'altro; elio ne .chieda il pam-
biamonto. 

Tenne accordata la sanatoria ad un sus­
sidio accordato dalla Direziono alla vedova 
di un socio defunto. 

Così pure veline accettata ia proposta del 
Comitato. SapitaflOì e della Dilezione di ao-
cordare il sussidio di oronipità ad un, sooio. 

Alle comunicazioni, il p'reaidente iùforma' 
il Consìglio ohe tutto il materiale riferibile 
al ooncorao della Società àll'Bapoaizipne di 
Milano è stàio spedito e obe'a rappresen­
tante la Società Operaia venne nominato il 
oav. uff. Luigi: Bardusco, 11 quale accettò 
l'incarico. . . . 1 

Tonini chiede alla Direziona se ha visi- ; 
tato le Scuole e quale sia l'impressione ri­
cevuta..^, ,„•.{ ,.,i,-if : ; - . ; -«,I-

t)ltU T&ssd, 'vióè presidente risponde In 
ferina eaauriènte: . " , 

Parlàbo in riguardo ì OOnaiglieri Oalli-
gaiHft, Oremese e fiorii.. 

• Ortmeeé. KiEérispe ' ohe corao, da incarico 
avuto dalla Divozione di pom'pilare una re­
laziona riguardo a ' u n Rioreatariò ..operaio 
non ha mancato di interessarsene, ma che 
in seguito alla dèlibèraziònp (Iella Giunta 
Comunale di U-line ohe atabili l'erogazioùe 
di lire 10000 per l'istituzione di una Casa 
di lavoro, così tornerebbe imitilo òcèarno 
una seconda edizione. Propone ohe la So­
cietà Operaia mandi un plauso àll 'ob. Giunta 
per tale lodevole iniziativa a favore degli 
operai. : ' ! ; 

Parlano su tale proposito il Presidente 
od :i cOaS. Fiorii e JDiatwiijfo, dòpo ciò il 
.Gobaiglio all'uuaninaità'approva la proposta 
Cremese. ' ' " ' ' 

...•Jornm'.» Dipo essere opportuno,e doveroso 
'óhe' t ì i l p U t e jiiirtd ':jufo dàlia 'Sòóieà 
Operaia agli amàinistratótl ;;della Cucina 
Econpmipe, i quali si interessano vivamente 
ondo l'istituzione'riesca maggiormonte ba-

' nefloB per la classe lavoratrice. ., 
Zugolo plaude puro allo zelo del nuovi 

amministratori, i quali nulle ommettono 
per accontentare il pubblico ohe accede alla 
Cuoina ficonomioa. 

_ Tonini, Farla sulle casa operaie, rife­
risca sulla oostriiziono ili esse, e sulla op­
portunità di pensare alla costruzione di 
altre. Parlano iu argomento asponondo le 
loro idee i coiis, Oremesa e Oalligaria, 

Fiorii riborda lo sciopero di Pordenone 
e lo condizioni di quegli operai ed operaia. 

Oremeso entra nel merito d-lla quoa îone 
facondo caldo invito a tutti i lavoratori di 
aottoacrivere in favore di quegli opoi-ai ohe 
sosteugono mirabilmante una giusta causa. 

In Une di seduta venne deplorato il con­
tegno della Pah-ia del iiViii/». die riferì 
quanto venne, discusso recentemente in se­
duta segreta della'Società. 

Prima che la seduta si sciogliesse, il 
cona. Galligaris, facendosi sicuro interprete 
dei sentimenti dei Consiglio, clic è òonvo-
oato per l'ultiraa volta, avendo luogo Do­
menica 15 oorr. le elezioni generali, rin­
grazia la Direziono o più specialmente il 
Presidente {?. i?. Seitx per quanto fecero 
in prò della Società Operaia a dei soci. 

Il Presidente ringrazia il Calligaris ̂ e 
tutto il Coilsiglio per tali espressioni, assi­
curando che alla loro opera, giovò assai 
la valida cooperaziono dell'iutièro •Con­
siglio Sociale, ' . . 

Verniero in ultimo ammessi nuovi soci 
a formar parte della Società con votCzioiie 
segreta.. 

La laboriosa seduta si soiolso alle 10.45. 
L'aitemblia generala di dcnianl 

Ricordiamo ohe domani, domeaioa, allo 
10 ant. nei locali della Società Operaia di 
M. S. avrà luogo l'assemblea generale dei 
scoi per discutere il seguente ordine del. 
giorno : 

Hesooonto sociale dell'anno 1905; Bi­
lancio preventivo 1008; Ricorso di soci per 
oaiabiameiito dell'ora dell'ambulatorio alla 
sede; Nomina della Commissione di acru-
tinio delle listo per l'elezione di ventiquat­
tro consiglieri ; Comunicazioni . della Dire­
zione. 

pir l'Espiziiiai di Mìlaaii 
' I e r i il vice-presidente della Càmera ili 

Oommeroio spodi ài Direttore generalo dello 
ferrovia dello Stato il seguente telegamma: 

< Udine.. non compresa stazioni prov­
visto biglietti spe-jiali andata ritorno Espo­
sizioni Milano, 

« Camera Oommeroio prega riparare gra-
visaliua omissione dannosa intera provincia » 

ÌTU puro scritto in ijroposito a S. E, 
l'onor. Jlorpurgo. 

Hiforma i'fltgàttióiiia li mmia' 
dei liesgi:.|libaiii e Baiali 

(lielaiaom della Oiunia al OomiilioCom.) 
A cam(ilaia;-o l.-iscpìc di ; jiVovvedi-

menti tette .deliberali Béirintoroaao del-
l'Am'm ptstrazioae del Comune e a fa­
vore, dal paraonale dei salaria,'!, pra 
sentiamo l'atiitp schema d| Regalamento-
orgauloo, intefo a sistemare il servizio . 
del mèssi urbani a parali. 

Nello svclgimeoto Dormale dell'attl-
:vità del Comune la funzione del messo 
assume Importanza non lieve, per la 
varietà delle mangioni e, sopratafto, per 
la loro delicatezza; era necatsario per,̂  
ciò;, di disciplinarne l'aadametita in 
modo da ottenere quei riaultali ohe il 
Comune ha diritto di esigere da un 
paptpaale .aapaoa, volontepoaa : e bene 
jdirello. . ' 

. .O. tpc i l disimpegno quotidiano del 
,»epviz|o di. .dislnb-ziona degli atti e 
ilalleoartojd'offloìo, spetta: ai metal di 
asaumepa; informazioni snila condotta 
morale, sulle attitudini, sulle condizioni 
ecouomicha e su altra airoostaaze ohe 
rifgaardaao i oitladioì, nall'latereua e-
solnsivo del servizio oomunale. ; ' 
,, : Di pib «««i,piTBitoao la qualifica di 
agenti municipali, ia baie ai diipoato 
dal nuovo regolamento sui lalarlati, e 
devono perciò intervenire nella opera-
zioai;di sorveglianza a 'norma del bi­
sogno) allotiaaia meda dei vìgili upbant 
e rurali, ani pubblioi mercati esterni e 

! nell'occasioni di pubblieha fanaióni o 
di apellaopli in ganepe.i " 

Un cumulo di iaoombeaze tanto varie 
e coti delicate, nsll'adempimento della 
quali opcorrono aariatàj tatto e diicre-
zione a tutta provai eiigava la desi 
gnazionc di un ufficio che ne assumesse 
la'direttiva. W risaputo, cha il più di­
rettamente affiae e- meglio iadieato allo 
tocpo è l'ufficio di vigilanza urbana, 
anche in analogia al dltpostc. del He-
golamento sui vigili urbani, là dove 
parlasi degli incarichi ipettanti; all'i­
spettore ; per tale cnnaideraziane siamo 
indotti ad affidare, a dallo tuazionario 
la dìr,;zione ta l : servizio dal mesti, 
colle prorogative sauoite dal regola-
meato che SI tattopone alle; vottp» de­
liberazioni. ,, 

Accennato cosi, sommariamente, alle 
disposizioni ìnereati al sarvizlo, piaccia 
aU'on, Consiglio di acpogliare benevol-
mento le proposte inlue al mìgliora-
mento delle cpadizioni economiche, dei 
messi comunali, proposte chi> rispondono 
ad un sentimento di equità e che com­
pletano quelle obnteoble nel già ripe­
tuto rcgolameno sui salariati. ., 

Avvertiamo ohe,;mentre nessuna va­
riazione viene ppopoata nel numera dei 
meati urbani, quella dei messi rurali 
vi'jne ridotto a 4, ritenendosi baitovoie 
al bisogni, bsjicorando ohe. si provve-
dorà ad una razionale suddivisione del 
tarritor.o esterno del Comune, in.modo 
che i singoli riparli rUultlno pressoché 
uguali per vastità ed imporlaaza. 

K' .upinipuo della. Giunta ohe la ca­
tegoria dei megsi urbani debba diitin-
gaur^i in tre claasì : Ili, Il e I, seguendo 
l'urdfCamLinto già dc.'iberato per i vigili 
urbani, e ciò allo scopo di ofrlr.lpro 
un vantaggio maggiore e a apadenza 
piò lunga e per stimolajrli in qualche 
modo all'*dempi,mèoto dal proprio .fio 
vere, con evidente utililà del servizio 
comunale. L'assegno rispstlivo è, ;iadi-
oato in lire UOO, 1500 e lire J 6 p 0 ; 
aoppreisa l'indennità' di cancelleria di 
lire 32 ali'annc. 

Il soldo attuale è'di lire 1300,', 
Sumbra coti eh» il traltamentp ri­

sponda I infSaienlemeote e all'jpipor 
tanza del posto e ai bispgoi.fispettivi, 
DOlaodu che ia.oondiziònl areale,,t fa­
vore dei Messi sono ncceasariamente 
superiori alle alti'e categorie di .tala-
riatl, 

Un diverso criterio induiie alla prò-
potla degli assegni a .favore dei Messi 
raral', unifioaidonc l'amuonlare, per 
evidenti molivi di giustizia, uguali es­
sendo i dotoi'i e gli obblighi loro im­
posti .dalle nuove norme ; e mentre 
l'orgasioo attuale, porta, un minimo di 
lire 450 ed un massimo di lire 700, 
l'assegno proposto per lutti i di lire 
800 all'anno. 

La nuova riforma porta per. ora un 
aggravio al .bilancio Comunale di sole 
lire 1340 ali'aono, compresa l'indennità 

,<li 100 lire ai Meaai rurali .per i'pao 
cbbl'gatorio del volocipado, 

Sella flduoi» di nvsre, anche nella 
presente cii-costanzs, contribuito alla 
sistcmaaiona rti un aervilìo Importante 
p delicato, pi affidiamo al vottro gla-
dizio per ottonare l'approvazione del­
l'unito Regolamenta organico. 

ìj^pbr il tervizia dal matii aomunali 
Articolo I. — I Messi Coaiunali, 

nella loro qualità di salariali, soou tog-
getti a tutte ' lo dispoaizioni contenate 

omaoi sera: 
rrrjfin,? 

NS a l . C l £ F&RISIEN » 
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IL PAESE 

uol Uo^ulatuaoU), por i Ltalurtutl del 
Cornano doliboiato dal Consiiglio Cu-
ninnale nollo tornntii dell'I 1 o 29 Di- ' 
cembro 1905 N. i l3a8- !2285 , o ap- ^ 
prot&to dalla Giunta ProTinoislq Am-
nilniatralira nella «adula del 23 Osn- ' 
naio 1006 N H 4 4 . i 

Articolo 3 . - - I Meati Oomanall | 
8000 patti alla diretta dipendeeia del-
rispatloro di Vigilnoza nrbaBa ; il 
quale, leoondo l o , speciali norme di 
sertizio più aTanti' indicate dk csrgo a 
loro mozzo, od orentaalaicitito a messo 
dei Vigili, e «empro sotto la propria 
rODponiabilitk, alle richieste dei rari 
ufflci maaicipall riguardanti ; 

a) il reenpito di atti, notiOohe, cor 
tificati, ATTlai e sarte in genere pro-
Touienti dalla tede mualcipalo e de 
•tinati ad ufAci od a persane reiidenli 
nei Colatine ; 

b) lo informazioni sulla condotta mo­
rale, inllo stato di famiglia, snllo eoo 
dizioni economicbe degli abitanti del 
ComuDo, sull'importanzn degli rsercizi 
pubblici, degli stabilimenti in genere, 
degli spettacoli pubblio!, e c o , nell'in-
tereue esoluslTo del lerTizio comunale. 

I IVIessi doTono denunciare con ogni 
cura 1 cambi intenti d'abitazione dsi 
cittadini, le aperture e I» oediazìoni 
di estroizio, e comunicare qualunque 
notizia ohe ìntoressi l'incolnmitii pub 
blioa e l'igleae. Bis! derono inSne a-
dempiere ogni altro ufficio che loro 
venisse domandata dall'Autoritii Co-
mauale direttameele od a mezzo dol-
ri ipettore. 

I messi rurali hanno inoltre il com­
pito di sorregliare l'opera dei figili 
i) raccogliere le mercuriali sui mor 
eati esterni. 

Articolo 3. -~ U quadro oi'gaaiaa del 
Messi comunali è il seguente: 

Città 
Riparto I, no metisc> urbano di IH 

classe a L, 1400.00, di U ol. a L. 1500 00, 
di I ci. a U. 1000.00 

Hiparto l i un messo urbano di III 
classo a L. UOO.OO, di II ci. a L. laOO.OO, 
di I a L. 1600.00. 

Riparto HI. cn messo urbano di IH 
ciasdoaL. 1400 00, di l ì ci. a L. lóOOOO, 
di I a L. leuO.UO 

Kiparto IV. un messo urbano di Iti 
classe a L. 1400.00, di l i ol. a L. luOO 00, 
di l a L, 1800.00. 

Hiparto V. un mosso urbano di III 
slasse a L. 1400.00, di II ol. a li 1500 00, 
d! I ci. a L. 1600.00. 

La promozione dalla lU alla U classe 
Bsrà luogo dopo cinque aani di serri-
zio, e quella dalla II alla I dopo dieci 
anni dalla nom<ns, dovrk .sempre con 
corrorri la ooodizìonodel lode^^ole ser 
tizio. 

Territorio esterno 
Riparto I. (Vdt, Pi Ionio, Moi.ii nuovo, 

Oodia, S. Bumtrdu) un masso rurale 
a L. 800.00 annue. 

Riparto II (Cttsaignacoo, S, Osualdo 
e GsrTasults) nn isesso rurale a lire 
800 00 annue. 

Riparta III. (Btldasserio, Laipacoo, 
S. Gottardo e Plaois) un messo rurale 
a L. 800 00 annue. 

Riparta IV. (Chiafrit, Rizzi, Cormor, 
S. lioooo) un mosso rurale a L 8 0 0 0 0 
annue. 

I mesìi rurali hanno obbliga di •-
sare io «erTÌzìo, quando sii opportuna, 
la bicicletta, ed hanno diritto ad una 
ìndenniik di trasferta di L. 100 annue. 

La Giunta Municipale determloerà la 
dispuslzioce del riparti urbani, e potrk 
modificare quella dei riparti rurali, senza 
che il uuiai.ro r.spettira dei riparti 
possa ossero variato. 

Articolo 4. — La nomina del messi 
ò di spettanza della Giunta municipale, 
per scelta diretta o per concorse. 

Gli aspiranti al posto di messo de 
Tranne prorare: 

aj d'aver compinta gli anni 24 e DOD 
oltrepassati i Ho ; 

bj d'aver soddisfatto agli obblighi di 
Ibva ; 

ci d'aver sempre tenuta buona con 
dotta moralo ; 

d) d'esser dotati di sana e rebusta 
costituzione fisica ; 

e) di possedere !a licenza elementare 
superiore ed una speciale attitudine al 
sorvìzio. 

I messi dovranuo essere decentemente 
veititi 0 p.irteranno coetanltmente in 
servizio, e si^ese dell'AmmiDÌstrazione, 
un bnrroiio uniforme con lo stemma del 
Comune. 

Apticoio 5. — (Jnalniasi irregolarilk 
noi servizio o le eventuali infrazioni 
disciplinari da parto dei messi verranno 
con le opportune osservazioni notificato 
dall'Ispettore di Vigilanza ai Sindaco. 

Articolo 6 — Lo stato di servizio, 
le bonemereuze e le punizioni saranno 
indicate su apposito Registro dei per 
sonale, tofiuto dall'Ispettore 

Daviri a attribuzioni 
Articolo 7. — I, I messi comunali 

dovranno presentarsi di regola due v Ite 
al giorno all'Ulrtoio dell'lipettoro Ur 
bano e cioè alle uro 10 ant. ed alle 'd 
pom. ; i messi rurali si presenteranno 
alla mattina soltaulo* 

II. Tutti .' messi dovrani.o pure fare 
Alto di presenza ogni giorno nella mal 
tiua e dopo il mezzodì (toltanta i mossi 
urbani) .qH'Uffliiio di Spedizione dal 
«xusle ricevoranao tutti gli atti (com-

presi quelli provunitnti datle altre se 
zioni) di^stinatì alla distribuzione 

i l i . Oltre alla presentazione nulle oro 
soprodette è fatto obbligo ai messi tutti 
d'intervenire neg<ì uffloi del Comune 
ogni qualvolta ne rioeTOranno oppor 
tana ordinanza dall'Ispettore, 

IV. Allo scopo poi che il servizio 
proceda soa piena regolarilk i capi 
Sezioni e quelli degli altri ufttol mani-
cipali, che abbisognassero dell'opera 
del messi per un periodo dì qualche 
ora, 0 per servìzi straordiart, ne da-
ranno preventivo avviso all' Ispettore e 
Giù tanta per le opportune operazioei 
di controllo che per provvedere alle 
eventuali necessitit dei singoli ufflci. 

V. Le deouncie relative ai [atti in. 
teressanti l ' lacolaoitli pubblica « l ' i 
giene varranno dal messi presentate, 
con la massima urgenia, direttamonte 
all'Ispottore Urbano. 

VI. Le eventuali irrogolaritii di ser 
vizio dei messi e i' ioadonipimenlo da­
gli obblighi ai medesimi presoritti dalle 
presenti norme, saranno dai Capi d'Uf­
ficio pertecipate all' Ispettore Urbano 
il quale dovrk informarne il Siailaco 
per i provvedimenti relativi a norma 
dei Regolamento. 

VII. f messi tutti che per malattia 
0 per altra onnsa fossero impediti di 
presentarsi negli UfBci alle ore stabi 
lite dorrauno darne avviso all'Ispettore 
il quale dispiirrk per la aoalitnzlone 
incaricando altro dei messi ed even­
tualmente un Vigile Urbano. 

Oi<{iasÌK<ii«t (rtnaittirla 
Articolo 8. — Colla approvatiouo del 

pres nte R.>golsmento i messi coma 
nall attualmente in servicin sono collo­
cati io diipoeibllitk i> potranno asiiere 
riassunti senza osservanza dei limiti di 
elk, ed avranno salvi in ogni csao i di­
ritti acquisti riguarda al traitameolo 
di riposo. 

S o e l e t » A l p i n a F r l u l s n i s 
Per le t'eato Pasquali Ci proposta una 

gita ftil'altlpiauo dei Sette Comuni vicen­
tini. 

Partenza da Udine sabato U alle 17.30 
0 alle 20.5. DomeuiciL pernottamouto ad 
Asiago. Ritorno a Udine lunedi 10 alle 
'J1.30. 

Il programma dettagliato ù risibilo alla 
sede aocìalo ; la segi-oteria fornirà aohiari-
menti ai Boci dio li riiiluederauiio, per 
isiiritto, 0 vorbalroentOy nelle sere di mar­
tedì e morooledl 10 e 11 oorr. dall- 20il 3 
allo 31[12. 

Le adesioni si accettano a tutto venerdì 
19 corr. .La gita non avri\ Im.ge uè non 
vi saranno almeno sei isnriziimj. 

ì FUNERALI 01 AHTONIO JQPPI 
Le onoranze tributale lei'i alla salma 

deli'iug. Antonio Joppi riascirano vera-
mente imponenti. 

Alle 5 pom. la salma mosse, su carro 
di prima classe, dalla casa in Via Paolo 
Sarpl D. 13 alla Chiesa di S. Olaasmo. 

Apriva il oorieo un picchetto di Ci-
vici Pompieri, poi venivano le insegno 
religiose, bambini Tomadloì, bambine 
dell'Istituto delta Provvidenza, Banda 
Cittadina, numerosi sacerdoti, la car-
r o u a . fanebre fiancheggiata da. Vigili 
urbani e Usoieri municipali. 

Reggevano' l cordoni: a deatra H Sin­
daco oomm. Peailo, l'assessore Conti, 
(in rappresentanza della Soo. Red, o V ), 
il prof, cav. Del Pappo ; a sinistra il 
coote Frangipane, il prof, Mariihosi, il 
conto di Trento. 

Dietro la bara venivano i lìipoti del­
l'estinto cav. prof A Battistella Prov­
veditore agli studi, li tig. Brardo Bat 
tittella, il prof, De Toni di Venezia, il 
sacerdote Vittoria SteSani. 

Veniva quindi la bandiera della So-
oietk Veterani e Reduci, accompagnata 
da molti soci fregiati delle l?ra me­
daglie. 

(ÌBlndi uno stuoia di notabllitk fra 
le quali registriamo : assessori Bmlllo 
Pico, Giuseppe Oori, Giaesppo Comelli, 
prof. Luigi Pitzio, co. de Brandi), 0 -
mero Looatelli, avv Sch avi, prof Fra-
oasselli, G B. Oare>tti, prof. Vitaliani, 
cav. G. VaUntinis, co. Orgnani Giui. 
Martina, prof. Pontini, prof Moiiiigliana, 
prof, Bongioanni, rag, Oms. Bragato, 
avv. Lìnussa, preside cav. ìdisaDi, cav. 
Ugo Lusiatn, flav, Antonia Beltrame, 
cav. Uraidotti, march. Paolo dì Collo 
redo, avv. Capsoni, mg. Uarcotti. co. 
Beretts, prof rsg. Carlotti, cav. Raf­
faello Sbuelz, prof A. Bildisser* ed 
altri ancora i di cui nomi ci sfuggono. 

Dopo lo esequie nella chiesa di San 
Giacoma, '1 corteo, sempre preceduto 
dalia banda oivioa che suonava marcie 
funebri s'avr.ò al cimitero. 

Guato al piazzale di porta Venezia 
sostò e il sindaco oomm. Peoile, fra la 
pi!i viva attenzione porse l'estremo sa­
luto alla salma di Aetouìo Joppi colli! 
seguenti parole : 

<A nomo della cittk porto un tri­
buto di compianto alla lagrimata salma 
deU'IngKgner Antonio Joppi, 

L'uomo egregio che noi oggi accom 
paguiamo all'nltima dimora, dotato di 
alto qual.tk di mente a di cuore, mo­
desta quanto mai, affa'oìte con l . t t i , 
da tutti amato, consacrò la vita allo 
studio ed al lavoro, e 'e nutiz'o sulla 

h i l6 vittime delia prepotenza eaptaiisiiea 
La conferenza Momigliano 

ad iniziativa del «Pane» 
li chiarissimo prof. Felice Mcmigtiano 

tenne ieri sera — nella sala maggiore 
dell'Istituto Tecnico — l'aonnnolala 
cuuforenza FUI tema : « Il culto della 
Madonua e la poesia d'amore t a bena-
ficiO dello vittime della prepotenza ca­
pitalistica. 

Scelto e intellettuale l'oditorio, non 
però 00)1 numeroso qua! ora Itgittimo 
aspettarsi data Tattrattiva di udire un 
valente oratore e lo scopo generoso 
per il quale ai cittadini veniva fatto 
uppello. 

Rimandando a luniidl i\a largo rias­
sunto favoritoci dal canl'erenzierle, 
della dotta coufureuza, tii limiteremo a 
manifestare seaipl.oeineiite, cosi come 
nella mente ai fissarono e andarono in 
hrev'ora materando, le genuine impres­
sioni suscitate in noi dalla parola del­
l'oratore. 

Con forma oleganie, concettosa • in 
uno efficace pel -accedersi di leggiadre 
imagini, rese con due sapienza d'arte; 
con genìalitk dì arguto osservazioni 
critiche; con vena limpida e feconda 
d'ispirazione e col sussidio di rara dot­
trina, — il conferenziere trasse seco l'at­
tento uditorio in una rapida scorsa at-
travi rao le diverse fasi a i diversi mo-
mantl atorìei della poesia d'amore. 

E di tal genere di ptieaia, «urne del 
concetto -̂̂  ohe a quello si cann.^tie 
— dalla Xìonna ideale chiari l'indole 
e le caratteristiche nelle diverse etk, 
dimoBtraudo a quali influenze politiche 
saoialj a religiose cedes.iaro volta a 
volta i popoli — e per loro i poeti — 
noi fogg are l'ideala femm mie e nel 
modo d'inteudere e di mafiifestare le 
passioni d'amore. 

Dopo 00 el'flcace raSrouto fra la 
donna idealo nel concetto paga'K' e )a 
donna ideale nei coocetto cristiano, l'o­
ratore parlò delle diverse scuole di 
poesia tlarito io Italia cai madia evo a 
s'indugiò a delincare coi tratti sicari 
l'indole e i caratteri della poesia amo 
rosa presso i poeti dello dolce Jlil iioìio, 
riSrootando U «donna idealo» cantata 
dall'Aiighieri a quella che inspirò i 
versi del Petrarca. E nella rassegna di 
scuole a di poeti, l'oratore si compiac­
que di coglier spesso quii e la — a 
render piii chiare le oonstatazioni sto­
riche e pili efficaci le sue osservazioni 
oriiiche — dei fragranti fiori di poesìa 
olTertl agli uditori uun liquidità urte 
suggestiva 

L'hiuse ir brillante conferenza con 
un'arguta osservazione: — Sa l'ideale 

muliebre non è più nella niente « nel 
cuore dol popoio nostro l'ideale che 
ebbe culto dai pagani; se non ò forse 
piti quello iospirato dal cristiauestmo 
« la iladre «ergine » io quale forma 
nova, di quale aureola novella circon­
fusa foggieraono 1 poeti veoieotl l'otorca 
inspiratrioe dei canti? Sark questo ideale 
una donna vera o piuttosto no' idea ? 

Il valente oratore fu ascoltato sempre 
con atteotlooe e raccoghmaato e rima­
ritato alla floe da calorosi applausi. 

(e/Te). 

Par la oorttila dell' llluttra amiog 
proi Fallo* Mamigllano, lunedi pubbli-
ahtremi) un iarghliiimo rlatiunlc delia 
iplendida ooniaranta 

Eolico Fem a FoidanDiia 
Ieri col diratto di mezzugiorno è 

arrivato a Pordenone l'on. Farri. Gran 
folla era ad attenderla alla stazione, 
plaudaota entusiastioamonte ad Borico 
Ferri-

Accompagoato da Rosso e da HU 
iaro seguito dalia folla al canto del-
i ' /nno dei lavoratori, vi diresse al­
l'Albergo delle Quattro Corone, 

Quivi giunto dovette affaociarsi alle 
finestra, e in mezzo alle acclamazioni 
parlò brevemente ineggiando al socia 
llsmo. 

Allo ore due Bnrico Ferri tenne ni 
Salone Colazzi gremito di pubblico, 
ranonnclata conferenza sul tema: <Il 
sentimenti} dalla solidarietà.» 

L'oratore parto un'ora a mezza circa 
sulla importanza deH'urgauizzazioae ope­
raia e sui dovere della resistenza, 
spesso interrotto e salutato alla fina 
da calorosi applausi. 

L'on Ferri ò ripavUto alle oro \<5 
per Gorizia. 

Lasottos8Pizioné(ioi'Pa6se, 
VI. hsta. 

Somma precadento L. 213.10 
dott. Costantino Perusini » 20 — 
N. N . 2 — 
Operai dalla Tipog. Cooparat. » - 5 . — 
Conferenza Momigliano (de­

tratte le speso) » 30 — 

Totale L. 270.10 
Sappiamo che la Camera dei Lavora 

ha raccolto lire 63.00 coti divise : 
Lega Fornai 2 0 ; Spazzici 10; M'S-

tallurgici 2 5 ; Infermieri 1 0 ; Silvio 
Savio 1 ; N. N. 1 ; Z. Z, 1 ; F. Del 
Zin oau. 

stana Friulaua, da lui masse assieme 
con pazienza a diligenza ammirab li rap. 
preseiitanu un patrimonio d'inoitima. 
bile valore, una niniara d'oro per co 
loro ohe attendono a studi friulani. 

Nacque a Udine il 17 luglio 1821 ; 
laureatasi a Padova, fu nominata Io . 
gagoèrt goirérnatlro, officio «ha «oo* 
servò iliia al 1872, aniio nel quale, a 
sua domanda, fu collooato ^ r i p o s o . 

Per inuarica dal Uomtina fece parta 
d'importanti Oummlsiioni; ma l'eser-
oizlo della professione e le varie oo-
oupazioni che ebbe ad assumere, aou 
lo dinolicra mai da quelli studi sto 
ricl, a cui si sootiva portato da sua vera 
passione. 

Consauteiida con la volontk esprosaa 
da suo fratello, l'illastra e oampianto 
dottar Viuceuzo, che lasciò arma la 
minosa s i iGcin-iisKabUs negli studi 
della nastra ragione, (e di cai Antonio 
fu oollaboratoro assidua ed instancabile), 
egli genarosamaoto legava alla biblio­
teca Civica la preziosa racoolta di ma-
uasorittl dì sua proprietà. Il materiale 
ordinato da entrambi i fratelli, uniti da 
un eguale intenso afTetto per la ri­
cerche storiche, in quinto concorros 
aero ad illustrare la Vicindo, gli usi 
ed I costumi del nostra Friuli, rap-
presaota un'opera varamento meravi­
gliosa par l'immeost copiti di raggu.igli 
messi insieme con paziente lavoro, po­
stillato da Antouìo Joppi con nate 
erudite. 

Intelligente d'arte, raccolse stampe 
e quadri di valore, che volle pure fos­
sero donati al Comune. 

Fervido patriotta, baou cittsdioo, non 
ebbe altro culto che l'ooastk, io tetta 
le azioni della sua vita. 

Mori serauamanto, come chi i cuu-
sapavola di aver compiuta tutto il pro­
pria dovere. 

Alla memoria dell'oomo egregia e 
generoso, cui Udine deve sincera gra­
titudine, vada il nostro ricottòaoante, 
affettuoso saluto». 

A nome dellu famiglia sliippi prese 
quindi la narola il prof. Ds Toni di 
Venezia, nipote dall' asllnlo, il quale 
ringraziò l'illustrissimo siguor S.ndaoo 
di Uliuo per le nobili parole pronun­
ciate e tutti colora ohe conlriboirooo a 
readaro cosi solenni le onoranze fune­
bri al proprio congianto. 

Poi il coriao sì sciolse a la salma, 
segcita dei parenti e da molti altri, 
prosegui pel Cimitero di S. Vita. 

Siamo fuopì dal mondo t 
Pubblichiamo in prima pagma il tii 

legramma ohe ieri il oav. ufi. Laigi 
Birduscn, vice presidente delia Camera 
di Commercio, ha spedito al Diretlora 
delle Ferrovie di Stato io seguito al 
l'esolusioue della ilaziona di Udina dalla 
provvista di spmnali btgltetli di andata 
e rìtoruo par Milano nella circostanza 
deli'Bsposizione. 

Vien fatto di domandarci : ma slama 
propria noi fuori dai mondo f K' possi 
bile che a Udine aenipra venga trascu­
rata t 

Sappiamo che oltre al predetto tala-
gran^ma, il cav, Bardusco ha scritto in 
termini vibrati a S. HI Uorpargo, espri-
mendo il giusto risanlioiaato dei citta­
dini par questa esclusione che non ha 
ginstilicazioDi di aorta. 

Ci augariamo ohe tali pratiche sor­
tano il desiderato effetto. 

delle operazioui dello casse di rt-
spurmio postali a tolto il mesa di feb 
braio 1900: 

l libretti iu corso alla flae di feb-
braia ammontarono a M. 5,541,531 par 
un credito complessivo del depoaitaatl 
in Lira 1,17,059,228,03. 

l'tllugamatii Mi Tia Emù & MHdi 
L'on. diunU ha licenziato allo stampe 

la lliìla-iioao sulla f proposta Biirgliart ed 
altri pel rottitllo alla Stazione » argomento 
ohe verril trattato nella seduta consifi;lìare 
di morcordl p, v. 11 m. o. 

Paro che la Oiiinlu presenti tale propo­
sta oou voto negativo. 

V i r a » aesBio 
Domani dulie oro l'2 alle 18 Mi poli­

gono di Cividalo ai osoguìranuo la settima 
a la ottava lezione. 

I N T E f t E S S I C I V I C I 
BiilibsiiUQaQi ili BitmU 
(Stduta del 0 Aprile) 

Par la Muria di Aatsuio Joppi 
Il Siodaso, aonunciato il d«aauo dal-

l ' iag.Antooia Joppi • riaordataw la 
benemerenze, bft proposto, s la Oinnta 
tioadlma approvato, oiis vengano innate 
al nipoti dal beoaoerlto elUadìDOi le 
cotidogllanie dèli'amminiatrazlbne co-
manale, e ohe I fanarali, al quali preo 
daranno parte la Oianla, siano fatti a 
spese del Comune con carro di prima 
classa, coirintarvento della lólislaa, di 
au drappella di quattro pompieri, di due 
uscieri e due vigili. 

Fornii Comunale 
Ha nomlData membro dalla Commis­

siona speciale por il Ferno Comanale, 
il SIR. Leone Morpurgo, in aostitutione 
del dimissionario sig Franoesoo Mini 
sini. 

Par la ( M H famiglia 
Ha domandato al aignor Smdatto di 

far pratiche presso l'oaor. Giunta Pro­
vinciale amministrativa per otteoero una 
r f'.>rma del ragoiarasolo provlDctaU 
sulla tassa di famiglia, nel senso che 
sia oonseutito al Comuno di dare a que­
sta tassa un attaeglsmenfo pia cotiform i 
ai concetti maderni noi riguardi dei 
tributi. 

ComRiUiliini lilllull muaioall 
Ha rieletti a taembri della Com­

missione por gli Iititatl muslciili del 
Comune i signori Ferrucci, Trlclc!), 
Zampare e Scubli. 

L'antloo ilgillo dal Comuiit. 
. Proso atto della relazione estesa del 
cav. Sbuelz col concorso del s<g. Bn 
rico Moro sui sigilli e snllo stemma 
del camene, mentre f& plauso all'opera 
iodevolissiraa ad esaurieRta, delibera 
di autorizzare i 'uffico teonico a far 
esegaira i rilievi incera dell'impronta 
dell'antico sigillo della Comonitit di 
Udine dei 1401 sulla campana dal dam-
panile del cimitero e la b.>pia in gesso 
del cistallo sostenuto sulla mano sini­
stra dalla Madonna di Bartolomeo Buono 
Sita al lato Nord-Gst del palazzo della 
Loggia; ed iuoltra dolibara di loo^ri-
caré- l'officia stesso a-radigvtre ana 
perizia sulla spasa pel trasporto al Un. 
Beo a por la erantaala sostituzione 
della camoana pre-letta. 

Par un ponte In via Caitallana 
La G u>it4, ricoritala la propria deli­

berazione di luassÉmt per l'apertura di 
passerelle pedonali lungo Is oiota; visti 
le perizia deirufficio tecnica per la 
passerella attraversa il Ladra, dirim­
petto a sfa Castalisna,. a rll«v|,ta che 
la spesa sarebbe di l.re 409,05 : vista 
In proposta dei s guori Tonini, Cineiaol. 
Cromesa ed altri per la costruzione di 
un ponte carreggiab'lo; 

delibera di coooorrere nella spesa 
per la cpstruiitone. del ponte predetto 
con la somma d! I re ^ 0 , ritenuto che 
gli olTerantl asegairanco il l'avoi-o ss-
oondo il tipo prasoutato sotto la sorve-
gliania dell'ufficio teouico oomunale, e 
fatto prosante che il ponte non sark 
preso in consegna dal Comune ed atti­
vato se non dopo esegaite le prove 
statiche. 

Bni '» . 'BBVTlFIC,«' 
Da informazioni assunta risalta che 

la pietra litografica su cui figurava l'in­
cisione di biglietti italiani di vario ta­
glio, da L 50 io giù, non ò stata tro 
vata nell'orta di no aff i l iale dali'avv. 
Oaisatti,' ma bennl nell* orto di certo 
Santi, che crediamo affittnaie dell'avv. 
Campoia. 

B a i i i d a 19 V > a t e r l s i 
Programma dot pezzi runaicali ohe vor­

ranno eeeguitl domani dallo ore IG allo 
17.30 setto la Lc^ia Municipale : 
-Marcia «11 campo d'istruzione» Gemme 
Ouvorturo «Oevailcrìa Leggera» Suppò 
Valzer tFoeaia delio Alpi» Corrà 
Qran Fantasia «Alila» Verdi 
Melodia «Ave Maria» Gounod 
Harota eSiainesisfìlie IValtttparada» Lìncee 

Gono odierna iella Manata 
Oercne tOA.-tK | Napoleoni VO.ua 
Uanihi t * « . e o | Starliua t « . « * 
Rubli 9 S 1 . S » I Lei «It.SO 

Banea 

19171111: Ìli 
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Trovansi giornalmente fresche le rinomate H 

FOGACCIE PASQUALI | 
di siaa ©peclialltà, 

S I • • • f l i a i a o a n v o o m m i a s l o n i a i i a a h a j t « p i ' « a t « i > o 

Uova ili cioccolato decorato con sorpresa — Uova di vimini e di vetro dìpioti 

P I E m O DOBTA e Conip. 
T a l a f o n c 1 - 0 3 U H I t l E Varoatoveoohio 1 

Vini d. lusso in bottiglie. Champagne e Lquori esteri e nazionali - Ricco 

assortimento Ciocco i i lato fantasia,Bi>ootti 

iuglesi. Confatture, | S p 8 C Ì a l Ì t à G U B A N E 
diverse. Cioccolata 

Fondant, Caramelle 

al latte Gala Peter, 

Servizio speciale completo per Nozze, Bittesimi, Sairóes, anche in Pro 

vinoia. — IJsclusiva vendita OOD daposito dello Bomboniere oeramica j 

lliehard-Giiiori a prezzi dì fabbrioa. 

FELLBRU G. BARBARO - Ddine Le già apprezzate FOCACCIE PASQUALI 
trovansi ireschisaime tutti i giorni. - Si as-
SU11K-: spedissioni anche per l'estero. 

Capitate vtui 
RUwrva. . . . 
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Jl l n s s s 

woa. 

t i « , 9 n . -
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7<,1l>I.6i 

t l )« ,«nM 

IM.OOO.-
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luti 

Dtp, lo a CI 
« a ililpir 
V a Pi«. 

BIWDÌ dì C«ii 

Cassa PrsTÌ 
Cor/iipoiidiQU 
C«rrispoDil«cL 
Cndltorl dt,M 
Dlvìiltiidl. 
UflU I90S 

Capilals I 
j j . Utili « 
iQ f i riBconlo 
as)lat,[»ii. 
« • ( sptit, 

BHidae Utili 

(Miss, I 

im«»4.» 
;*,7«o.B 

1S8,IW.S7 
(M.M».e7 
ig,ai8.lS 
14,Mll.t« 
1,881.111 

\,mjW9.3g 

6ia,Ml.os 
St3jMi.t» 

i^ia.n 
i,iKi7,eoe.4T 
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TT. PAESE 
lilìiinMlihMMiMiÉtiB» liaiiinniiMillBIt 

Antica e Premiata 
XStte, 

c i r c o l a Ambros io Ca«t«aBrlo 
Doma i gora alle 830 al Tuatro Vit­

torio Gmariuolo 11 ministro eTangelioo 
Olotaanl St>Teri terrà gna aonferooia 
sul toma: <ll più gran flagello della 
ntaanitli ». 

B' «mmeiBO II contradditorio. 

Banattaenaa 
Nella airoixtan» dalia oiorts del ea*. 

\ . Faolli la locale Caiaa di riaparmio ha 
rie .veti) liru 26 Jiila Ciiseri di coni' 
meroio di Uliae par l'sngnado Ospizio 
Cromai in Udine. 

Motixis dall'Australia 
Ci ari Tono da Melbuiirne in data 'iZ 

Diaembre I9il5: 
< Nulla di niioTO, dopo l'ultima mia 

oorrispoodeaia, ho a oomanlearri ohe 
poiia intereitare lloommarotoo l'inda-
itrla italiana In ijneato soatlaente, es 
oettaate alaune ootiz'e intoroo ai laTorI 
della Forrevi'i dell' Australia uogidon-
tale, da Albany a CaiiJak, e u quelli della 
FiirroTia oentrale da Adelaide a Font 
Alice 0 alia Terra Alessandra. 

«Nei larori della prima nono Monpatl 
poohi italiani: in qaelii per la seóonda, 
ohe malgrado le immense dilQeoltti da 
superare, prosegoono iacdMiiatemeote, 
ve ne sono varie squadre. Fra le difS-
ooltk graTlssime, non nltimu è l'inten-
sita delle (ebbri malariche alle quali 1 
,)na8Ì impossibile sottrarsi in quelle re-
giani, Qeeito problema sanitario impeo-
sioriTa leriamente i direttori dall'im-
profi.'i, ) quali non mancarono di adot­
tare varie miinre preTontive seoondo I 
dettami delia loiensa. ! mgliorì risai-
tffii si oltcouoro, souza alcun dubbio, con 
l'oso deli'£^'ano/(!le Bisieri, un prepa­
rato itsliaqo ohe (a reramante onore 
all' industria del ooiiro paese, giacché 
la sua inllscnlibile efUcacia ira ricono­
scendosi a poo) a poco in tutto lo parti 
del mondo. Io tal modo si sono potati 
evitare danni gravisiimi ai personale im­
piegato noi la oostrozione delle Ferro 
vis aatidetts >. 

ToatiHI «d AsHttt 
TMtro Mlnurva 

Qucst» sL-ra ultim:! rjipprùsanta/JDne dì ' 
queatti forlunata Bteffiono (t'opsra. 

Coibo lori abbiamo a» nanciato quostt i 
sora QvrJl luogo la BoraU del diotinto mao- [ 
atro oav. À b̂ato ool BOguotito programina: 

Secondo o terzo atto doli'opera lipWwa o . 
e terzo o quarto iitto del Cadìre ; in.tor- j 
nmzKQ flinfoiiìco dell'opera MaUlda oho a , 
Padova riportò un liiainjrhioro aucctigso. j 

Avromo sQu»a dubbio utia pionona. 
Toatro V. E. (^tk " Nazionale „) 

I*U OPfiKBVTIi; ' 
Sabato 14 corjonte BÌ riaprire il popolare 

Teatro Vittorio Emanudlg. 
Lia compagnia d'oporotta Borì Campogg'i 

tuisiorìl un ootuo di rnpprciaentaaioni uoi , 
Qraftatinri. 
La Dirozioue d?l Teatro oi prega ov^er-

tire il pubblico ctio per maĝ inro como­
dità, la poUroiiotne furono traapurtate nellft 
loggÌH superioro. 

Rioreatorlo Udintta 
Questa aera ultima riippresentazione del 

moiodramma 11 inccolo llaijdn. 
Fra il primo e sucondo atto verrà oao-

guito il preludio dell'atto secondo noU'o-
perotta La SùhiamMe. 
-— — ^ i » - » ^ » * I • -•• —• 

Cponftoa gfuillsiapia 
Pretura (* Mandamento 

La pteta di BQiê  l Lamn. 
Presiede il Pretoro avv. Gino Fava-

sella, P. M dott. O.anose, difensore 
Af«. Conti. 

Prinaisgh Bernardino fu Vinceoso di 
anni 40 è imputato di minacele sem 
plioi por avere io Udine nel 21 gen­
naio 1906 e senta alena motivo, mieao 
alato Njiiaiit Oiraldo fa Giraldo collo 
parole di «voler levargli le budella • 
e coll'andargli incontro in atto miuac 
gioso. 

La scena ai svolse nell'osteria di Ve­
rona Qiovanul all'insegna t Anin la 
datOiargnelt in Via A L, Moro. 

Per essere b evi diremo che il Priu-
«isgh è oompieUmente negativo e di 
mostrò che la causa intentatagli non è 
ohe una montatura, derivante da vecchi 
rancori perchè la moglie del Verona 
ohe già promosse un processo dìlfsma-
torio contro la di lui moglie fu anche 
ouiidiundia nelle spesa Giurò la Ciaf' 
gnelg di ireuiicirii u perciò di ogni 
arma, più o meno efficace, se ne vale. 

L'imputalo dice inoltre oho i! que­
relante Nocent che à di Vito al Ta-
gliimentò è l'amante della flgiia del 
Verona, 

li querelante sostiene più che può 
l'accusa, ed altrettanto fa l.i Domenica 
Verona d'anni 16, ostOjju. 

Si telefona ali'ufficio di P. S. pnr la 
oomparsa all' ndienia dell'oste Verona 
Giovanni, ma le guardie rife issono al 
Pretore oh'.̂ 'B!̂ .̂ »t 'f?'" & î ""-

Bioisssi molti'losll a d feia tutti de­
pongono contro le iiaserzioni degli ac-
ousatori, tantoché la Oomenichioa Ve­
rona viene chiamata vario volte all'or­
dine dal Pretore per la sua oonvalsa 
linguetta. 

Alle ore 14 si recano ad interrogare 
l'infermo, Il Pretore ool Pobb. Mmis, 
assistiti dal Caiicellfere, l'avv, Cont', 
r impntato. 

ZI Verona d chiira sempì:oemeiJte eh i 
il PrinO'̂ gh nel sortire dell'osterìa ha 
detto: «quel glovinotto di S Vito me 
l'itor-sbba due schiaffi ». > 

Il P. U. chiede al Verona se ieri 
fosse stato in giro per la oittk. ! 

Il Verona afferma, dloendo d'esser , 
stato in Piazsi ed 11 P. ,MI gli osservi ' 
ohe poteva presentarsi anche . all' u ! 
dienta. Il Verona risponlis : mi sonta , 
male, 

P. U. —• VI auguro che pdsiiate 
guarire, ed oggi stesso ritornare in 
PiatiB S Giacoma. 

Dopo le oonclusionali del P, U, e 
dell'avr. Conti il Pretore pronuncia 
aententa d'assoluiione pel Prinoisgh, 
condannando il querelante nelle spese. 

Cosi egli foce precisamente la parte 
dal pllTeri di montagna I.. 

Rivirano 
8ed(sta «osioljtliisr* 

6, {Frigio) - Praienti 13 su 80 
consiglieri, venne ieri nominato asses­
sore efiettlro il sig. Bearsi Oin<oppe, in 
Inogo del co. Godroipo, testé eletto 
Sittdaeo. 

I nostiiT*m«iPoati 
Ecco i prezzi pratiiiatì oggi ani nostri 

inorcati : 
Granoturco n- Ij, IS.OO a 15.60 all'ettol. 
Kagiuolì » —.aO a —.43 al ohilo 
Patate i —.7 a —.12 > 
Spagna > 1.00 a 1.30 » 
"rritoglio 1 1.00 a l.aO > 
Altiaeima » .80 a —.— > 
Olivo > —.3 a —.5 » 
l'orni . —83 a —30 
Pieno » 20.-

' PiCCflLi RIVISTA DI BORSA'" 
Le Borse italiane durante la setti­

mana hanno avuto una vita debolo senzi 
alcun moinentu di ripresa, facendo ce­
dere giorno per giorno i prezzi doi va­
lori, senza disiiuzlono dei buoni o mono 
buoni. 

La eausa delia depressione si dove 
farla risalire al momento delie corse 
sfrenate dell'aumento, nella qual epoca 
molti, abosando della facilita di gcada-
giiaro q>]attriiii, hanno ìaociato posi 
zioni non ancora bene asiestate, cho 
tntt'ora pesano sul mercati. Ii!l:minate 
questa cause, non tarderà il mutamento 
in un buon inderizzo. 

I mercati internazionali sono all'in­
contro pili «pigliati ad Ingaggiati ad 
OD continuato miglioramento : La prin­
cipale tensione del tasso dei danaro 
che s'appono'a ad ogni tentativo di 
ripresa, non esiste piti, per essersi as­
sai modificalo; dippiù vi é la tran­
quillità nella politica gonoral« degli 
stati, ohe sì msùifesta nel prto può 
aoopo, di togliere da ogni incidente di­
plomatico, la parte maligna per sosti 
tnirla, coi ramoscello d'olivo. Lo Borse 
ne traggono i migliori auspici da que­
sti fatti, a lo dimostrano dal miglio­
rato andamento dei loro mercati. 

Come pare eia vicino l'accordo nolla 
penosa R lunga qaestior.e tra l'Aû itriH 
8 l'Ungheria, accordo cho la coulizza-
zione del partito dell'indipendeiiza, 
senza gravi sacrifici dei propiii pò 
stulati dik nn periodo di tregua alla 
propria nazione, avvenimento questo, 
che produisn un ottima impressione 
non solo a Vienna ma pure a Berlino, 
dove sono oollegftti gl'interessi delia 
monarchia austroung^rca, quindi le 
Borse diedero un marcato movimento 
di rialzo ai costi dei valori' 

Riassumendo; essendo buone le con­
dizioni gsnerall noi) rnb mancare un 
risveglio generalo nei valori ed un soffio 
dì ripresa è avienuto nella chiusura di 
Borsa di ieri sera. 

Nrtssuna notizia di spiccato interesse 
delie locali asiende, mantenendo sempre 
qootazioci elevate sia i titoli bancari, co­
me quelli del Cotonificio Udinese, montro 
senza fortuna di collocamento per quanto 
modestissimo fosso «tato il prezzo di 

1 lire 20 richiesto, abbia avuto nn lotto 
di azioni Zuccherificio di S, Giorgio 
stalo offerto. 

In breve questa Società chiameri a 
raccolta ^ii azionisti per, l'̂ ipprovazione 
del Bilancio allocale, «d in ttle occa­
sione si avrà modo di avere dati del 
l'andamento delt'indnitra. Segnsmo gii 
ultimi prezzi dei valori : 

• Biooa d'Italia L, 1301 
» Commerciale » ^'à'A 
> Credito Italiano » 628 
> di Udine » 210 
» Popolare Friulana » 210 
» Cooperativa U.linese » 38 

Cotoniflc 0 > n 2 0 
Ferrovie Moditorranee » 779 

» Meridionali » 457 
> Venete » 104 

Un gradito regalo da spedirai a parontì 
e conoscenti lontani, in occasiono delle 
prosaimé F̂ESTE, à certamonto il prolibato 
B*nÒSCinTTO Ai ». «AAIimi^lE, 
che nel negozio dì Spocialiti Gâ tronornicho 

Quintino Leoncini - Udine 
si prepara in eleganti goutolo di latta il­
lustrato. 

Il suddetto Nogo'iìo ò pure boa fornito 
di eocelJente Miarro fre«oo delle pri­
marie Latterie Friulane, 

«SandwioheB» freschi tutti i giorui. 
Telefono 172, 

Gli orrei iitti 
Maria Spiridonowa 

diaadtta, battuta, calpsstati, Tìokntata 
Poohi giorni or sono il mondo ci­

vile ni à commosso per le infamia laido 
od abbiette perpetrate dagli scherani 
dello czar snlla infelioe fanciulla Maria 
Spiridooova 

Costei aveva ncoiso con due colpi 
di revolver ano dei più furooi satrapi 
dello czar, i! goveroatnre di Tambov 
Venne prosa 0 percossa. 

Condotta in casernin, nn gruppo di 
cosacchi e due loro ufficiali la denu 
darono, la frustarono orribilmente con 
lo nagaiha (staffili di cuoio con ferri 
di piombo ali'estromilii), le pestarono 
coi tocchi ferrati delle scarpe la testa, 
il ventre, il petto, fiochi non videro 
ohe essa omoifova boccate di sangue 
dai polmoni lesi ; li; lacerarono la pelle 
in varia parti del corpo, tirando poi 
con le mani i lembi della pollo solle-
rata ; indi, quando ella fu svenuta, i 
due officiali la violentarono, infettan­
dola di sifilide 1 

Si ora uà tribunale militare sta 
preparando alla Spiridono-wa la con­
danna a morte, che olia invoca come 
una liberazione. 

In seguito a questi fatti svelati dal 
giornale Russ, un Comitato di protesta 
si è organizzato a Parigi por iniziativa 
dei celebri scrittori fratelli Paolo e 
Margueritte, ed ha pubblicato ieri sera 
un manifesto descrivente te atroci tor­
ture sofferto dalla martire russa. 

Giusri'PB GiL'sri, dirotfcoro proprietari'). 
QioTjLWm OLIVA gerente respoiisabile 

nt UOBTB 

di mimi BATTISTA AKSGU 
di Tt tPoanto 

Un* esifttonzi consucvAtA a) iiiTorOf 
guut&tiì dall' onestèi e da!l& aìDoeritii 
dugi' intondimmtj, sorrettii dalia fede 
rtcl bona o daElA tona d'uua salda TO 
lùfi'.k ; ari'esiitteuzs ohe lì apenso nere 
Damonto, oomfl ì» fino d'ttna giornata 
rìccs d'opero oai dfirs teu«r d'Atro pia» 
oidR, a piena di rtoaforto l'ora del riposo, 
fu quella di Glovitnnl BittiiU Angeli 
oh6f gi'oredi aera, tra il compianto o 
l'amoroia aasiitonza dei Ftgit Q dotl'ot 
tima Compagna di Sua rita, npiraTs 
Doila SUA Turoeutu all'età di 7Ì aQai 
colpito da breve, u t invinoibile raalattìa. 

Sorto da umile atato, Egli dovette 
Boitanto alla sna attiri''̂  tu condizione 
d'agmtezKi rdgg unta o oho g.i coneu>iil 
più tardi di dedioaro gran parte dell'o 
pera Sua, e per co lungo periodo d'ann', 
alle curo del Comune, 

ISiempiu d'oueoi^ e di oorrcttezea 
nella Ttta fimigtiare, DOI oommurcio. 
in ogni mantfealasione della san infati-
oabile labot'iositki, dovera rasoogliere e 
raoaolio la flduoia dei auoi conaittadini 
ohe lo vollero oaorire delle primo ca 
riche oumunali oerti, come i fatti prò* 
Tarono poi lummoiamentf, di [M-ocuraro 
un grazido ra&taggro ai pae*e mettendo 
a suo profitto l'aiiiune prat-ca, coBtanto 
ed iilQmiData di Uio. Uatta Arjgeli, 

Infatti bea veutiùue aiwi Bgli dedicò 
alla Tita pubbiioa e por ben otto aoui 
rimafie Sindaco di Tarceoto. A.â unta 
un* aiQmJQisIrazioae in ooudizioui diagrX' 
ziate, fa suo impegno l'aria risorgere 
ittporando ontscoli ohe avrebboro sco-
ragg(«to molti altri, Tinoeado mnìtoìen, 
oppoiii'.ioni od aJÌ[Qanduii nelW loltti 
con l'unìQO tino di r.uscire al bene della 
popolactono cbu iu Lui moatrarasi fi' 
deuto e «icura. E riusol ; la tonaom o 
la bonU dei tiuoi propositi furouj co­
ronata da ìuTÌdiabiJ) «uaoeMÌ. 

Sarebbe luugo enumerare le opere dt 
utilitii e di decoro ohe Tarqont') deve 
a!i'«tomiai«traz;oae di Q.o, Batta Ango'i 1 
Splendide icuolo, vaiti tucuii munici 
pali, «trikde comodo e bello, acquedotti 
eoo, ecc. o tutto ero scuza sggrarara 
la miDo flui oootribueatu ma ooa una 
sapiente distnbuEÌoue delle apeue ed 
uî a rigproaa ecoaumìa. Buatì rìourdure 
it rinoruBOitiionto da tutti proT.ito quando 
egli ai dtitermihò, uel 1893, uà abban­
donare la oarjoa aindaoalo. Il compianto 
ed intelligente prefetto Gamba ebbo 
allora parole di vero rammarico e di 
ulto elogio \nv l'Uomo d( cui egli ebbe 
modo di approKzAro il valore e la boniìi 

S'.aiio di conforto ai Figli ed alla 
Vedova cho di tanto affatto circonda 
roiio i'amatifMmo Eitmto, qucuti ricordi 
e la gfirioralu altoataz^one della pubblica 
fltimu. Né a Lui, nato ni lavoro od alla 
rettiluil!m\ inA'ioarouy rr(g:o!u di vivo 
compiacimento e di alte 8oddis[aztoni 
palarne Gell'opora illai;tr« de! figlio auo 
pi'of Angelo, nella vonerazono o nellu 
gratitud no di lutti. 

Alcuni amici. 

Ringpaziamento 
fjti famijjliG jt̂ utti,<tter& e Stofiani rin­

graziano v.vitinmito l'ili. Big Siudac;>, 
i'on. Giunta munìoipato, le Rapprosen 
tanze di Società ed htitutl cittadini e 
tutte io gentili parsone oho vollero tri­
butare l'ultimo omaggio alla salma del 
rimpianto ing. Antonio Joppi e chie-
doBO venta por involontario dimenUcanzo 
di partecipazioni. 

-̂ ^ UDINE 

UNICA SPECIALISTA 
por 

IMPIANTI COMPLETI 

di LATTERIE *^K-
- * - - e DISTILLERIE 

Assoptilo Oeposito 

^Fàbbrica Macchine 
ed Attrezzi 

POP l e m e d e s i m e 

w^'w' 'w www%rM 
Diotiene . HUMUER 

^! I 1906 j ;̂ 
^ fflotociciette : KEPUBLIO - STYUIA 4 
^ „ . . . „ BIANCHI I REPUBLIC 4 

^ V e t t u r e Automobdi: ^a^t^-g^J ^^^ J 

^ IHacchine da s c r i v e r e : '< I IAMMONI)» 
K Vendite anche a rato. — Massime garanzìe. 
'r Invio Cataloghi o certificati e richiesta con riferi-
^ mento al presente avviso. 
f̂  Rappi'csentante: I. WOLLMAMN 

PACOVA Via S. Francesco, 2i 

9iJ^A^ ^^wiSk ilifc. At. A%. A -̂ K A\k>. 4i^. A . 4W 

/T OFFELLERIA - COMFETTERIft - BOTTIGLIERIA 

F. GIULIANI e FIGLIO 
VIA DELLA POSTA - ANGOLO BANCA POPOLARE 

Specialità F O C A C O E alla vaniglia | 
Vini (ii lusso in Bottiglie - Vini finissimi da Dessert 

Champagne e Liquori esteri e nazionali 

BOMBONIBRETÌMA W ìfl F8S18 m m I 
Servizio a domicilio 

Si as sumono «ommuineioial pnr 1» VruviiivSa 

^ 

000= =0000000= 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESlNOL 

:©00 o o 
im\ ecc. 

RSSIIO& 
i l'unico preparato protetto dalle leggi, brevettato In Italia dal Signor 

Giuseppa Patrone 
Bapprstwntauts MClnsivo per TTSINS B PBOVIKCIA 

il sig. GIULIANI CARLO- Piazzale Osoppo - UDINK 

ooo= =0006000= =ooo 

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

flàrAG|lDAP01i(}Am.raEALB 
RINFRESCANTE 

TAVOLETTE LAPPONI 
fonulett iì» sniii» liniiB l u i ftRftCT. ^ssegcic jrtlis a chi «fedisce certclina doppia 

ORiaiNAL FERNET COMPANV. Via CslBlaiiml 12. MILANO. 

MBMICO Mei!» gasll-ica, Al i to ca l l i*» . Ii i innitìe li»i>. Irntci 
B l S. SAl^TI'eÀ p» i i l l i l l là , t 'olorl lo g ia l lo , ItituceUiin!, Wtsturiji I>««n-

P ( t ( r i A n i d & A r.lituH, IiKcDtiunli, Itnlurt <H ratoniaco, Kauaec-
g U l i v i l i v a v Ver««i;Sm, Anemia, Kevvaxlèuia. 

Caimaciniti, WroeliAori I.. i.th la svatulu. 



ÌL PAMSK 11. i'At'.SK * 

Le i nm\ si rise^ono egelDsivaineiite per il "^PIESBji^res^o l'AmiìiiBistfazione del ftiornale in fidine, Via Ppefettiipa N. 6. '*' 

CURA PRimiAVERILE 
La stagione di primavera è la migliore per la cura tendente 

a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare così lo sviluppo e la 
conservazione dei Capelli e della Barba e la preparazione 
meglio indicata a tale scopo è la 

CHSNINA-MiGONE 
•^« 

• i ; ; 

&I 

I . V o c i w n C H I N I N A >l»i lGONE, preparata 
(MU slitiniui !i))Quìali5 e co» materie dt priniissinia 
QitiLliift., ])i)?sioilt> \c mlKliuri vii'tt't t»i*apciiti(!ttr-, ie 
(Itmli Holìanlo nono un posb«iitn o t'^aace pig«nf!rators 
tlol t:i-:t(Miia ciipiUat'Ct. Kii»ii 4i un liquido nnrrosciirito e 

^ j >̂  -vk.-.' liriipnJo tHÌ iiiUìcamente QOtupn-ito di sos'.atì/M W'̂ fctoh, 
^:\ if • Vi*ijì'' ' '''*T-. """ ciunhiii il ooIorH ilei i'ap.>Hi i> im nnpciliscie , ,. 
ftì W'''''^'H\ \/^J^' ^^ caduta premEitura. KSM;! \\A liaio ridiiltiiti im-ll'jgl 
.*,u |V''*'i,\^.yjV>>' «ifMiutl n sodrlisfaccntitiiiluif aurJje quando la .ijiî . , - - -v i - . . •---. 
fa '̂'{IÌÌ'5î '''̂ '̂̂ ìfe^('r'̂  l'fiiiiitft giornitllera ilei capolli era fortiHsiraa, '"^Ihìi^^^''^'l^-^' 

" ™^ *»te*.iV :̂!!lf Tutti coloro «ho haiiiid i capeUl sani o*''-";' ' W ' ^ S " 
PRIMA DE:I.LA CURA j.^,j^ dovi'ebboro pure usare V A. v> <:\ %JI et DOPO LA CUHA 
^M.fiJìlJAolVIIGONE I) cost evitare 11 pericolo della eveittuate caduta tli OBIL O 
di vederti Imblanolilrai. (Ina sola appUcazlono rimuove la forfora e ik &! capelli 
un maffnlfìco lustro. 

Si "bende <f* itsill l FtrmxcisU, Droghieri e Ptofumiiri. 

OepoHito QeuariJe da MItìONE & G<, Yta Torino N. 13, Hllano. 

mmtmnmmmnmmmmmasmmm 

OOOOOOOft 
CAHTOtBRIB 

M e o 

VDZirB 
Colori oxtraflni all'ac-

qiicroltu 0 ad olio fl(>ll8 
moiuiialo rnnrtìa Lofrano 
Paris. — Vernici, olii, 
oarto, telo, tavolozze, 
penaelH o solitolo com­
pleto per rogalo. 

Frasai di fAbbriea. 

OOOOOOOO 

ÈìiìlAL^'^'irTlE S £ G « i £ V £ 
tft/'fvi..'.j ifj ;:iM»j tnrriif ra( prepaftiti 'tei Oott. W. ]>fv*^f 

ifUiUÌ n„ ( i . B,.i[i rtiriji^.i (,. tu) (ftnmiK I,. ;i.«JI. - «o(liri'''i 
WH{\ •l.r|:..{., I. r f i ifrUlC:! t,. '•}.*). 

Cjijifluln Aiitif?oiiorroich(s SSr?rV.?*ù-
iit ut ' 'i:.^ in<ii/'.uii ' i ' i ' iu f.'\ Hi)"ti(i ^iil'u. — 0;iii aoiit. !.. !.U) 
vrr.iii. .• !.. :i,2 l̂)< - UiKk LK)1(. lii.iif (.'un alrlntill «d unt B»iitpl:t 
I)a',l«.l(n f,. 5 — ffAfii:i> •» li.ift'i 

0nmp(• • •*«? c i n ^ B t d P B t i t C ì o L. 7 rWncirifl'pdirtJ. ^ 
Olt i i sao ld MH<«t l la S a a r * t « c o n t r o ^ Irtncobollt dn c t n * 

IHiiitl L'i. — O a n a u l l l p«r oorri»pon«tsQiii (-rotuIU *(1 • pAgti-
inrmlit (I,. a. - t . 

PremiKtA O F r i O l N A OKXIUTIOA BSZiX.'AQTTIX.A 
MILANO ~ VIA R. CnliicRra, î fi. 

Grande pccasìone 
limi RWWIOIB " i ' ~ i " 

AD 
(A ohi •[ledirà c&rtoliuii' 

vaglia di L. 4.15 rioeverà 
franco i l bellisaiuio orplo^o) 

ANCORA 

ì^M- ^^^ UM 4.00 
JSegozi QV!NTINO COISTI 

GIOIE • OREFICERIE 0R0L06ERIE - ARGENTERIE - POSATERIE 

Piazza S. Giacomo e Via Mercatovecctiio 
Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - oro fino 18 karati 

O r o l o g i - L o n g i u e s - Qi^i^ga - Z e n i t h - d ' a r g e n t o e d 'o ro 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE ~ SVEGLIE 

Ogni persoDa prima cii taru aoqqisti loTreb^o''tiaitara questi primuri o RICCHI NKGOZi non foste altro por 
confronterò i preiM, o ti troTori ilit'coli di tuo.gijslo riall'apdantnfal più ricco a CONDIZIONI VANTAGGIOSISS'MB. 

r . . .,' 1- •• -h,»- : . . 

Premiata fabbrica Timbri dì giunma e metallo 
Incisioni per industiie diverse - Placche ed insegne in ottone e ferro smaltato 

Lettere smaltate per cristalli ~ MONOGRAMMI 
Numeratori- Portatimbri- Scatole Tipogratìche- Cuscinetti ed inchiostri por timbri. 

(1 Umbri di i^omina MS ChefciilHcniiu .'tn eiuriiAta) 
Lavoro aGcuratissimo - ' Concorrsnaa impoui i t i le 

Iwisi in terza e quarta pagina a prezzi (uodicissimi 

:r-i. 

TRUFFA 
ò qadlln cho HÌ oomai itte contro .1 Pabb^ioo buono od 
infjfnuQ f̂ Lifln'Io oretle<iilo l'aoî LDataro. lo veru Maglierìe 
[Kicitchiì lléi''itn [)i punì, flni^tsiinu hiui garatitìts, <Iì 
luDKht^ììmii HurAla, gli fongono voiidattì dello dafiQosfl 
0 fìfiitici.^to nnìtij'.io!)), Ahi?. i(tant;ì la loro nompos'Siono 
p il iji coton^) ch'I (li UiKt, ii itmoroiano é biHSo prozzo: 
aOìì 'I [iubbtiQ>) orrJutt) od inK^nuo rotita niii^tiìlcAto 
Hfigoto adutiquo su ogoì cupo di Magliona la maroa 
dìfabbriaK G C Hdrlo*i o 8o orftdute rivurgotoTl alla 
Direziono, .iìrottinoi^uto a Votict'a — Giudfioca, San 
OoAmo. \ 

L« grand» «coperta del «eoolo 

ItlTtNA 
Insuperabìttt rigeneratore (tei sangue e tonica dai nervi 

li metodo dol prof. LIr{.vo Séiiuard di Fangi , reAliz7.Hta com-
piotameute *etit& inieziono, rioTigori&co o proluoga la vita, dk la 
forza ^ salolo. — Unico rtmodìo por proronira e cu''Ai'tì l'apoc-Ussia, 

Stabll.'" Chimico D / MAL,E§pH^., Firenze 
BretJB opusooll t ooniulli p<r oorrlipondenia. 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
Wandaai in tuUa I* Fnrmaola del maadot 
L'Jjjf.rhialinn f jirgparfttn tfirmtrlo la farmncojiea uffìc. dei lìegno. 

€i;»000OO©0OO0O»MNÌCO0OQOOI>OOO0 

Sfoajere «! o w «uiffciixit. '•.•••.A--. •*!?,: •.),i»;rnis?-, tl^l 

dOOOOOOOOOOO««««0«OOOOOOOOO.dO 
^̂ fiiT"- Avvisi in quartH paa:ina;,a„!>]r,ei?i?ì miti, <3BB!P 

BICICLETTE - MOTOCiCLETTE - AUTOMOBILI 
Serie e pezzi per costruzione e ricambio - Accessori ultima novità - Qomme - Vestiti - Gambali - Quanti 

Impermeabili ecc. ecc. 

*. OFFICINE TURKHEIMER - MILANA 
Vetturetta a due posti O. T. A. V. Lire 2100 

PEUGEOT" FRÈRES - PARIGI 
Chenard Falcker e Comp, - Asniéres (SeineJ 

Biciclette • MiAociclette • Automobili • Serie e pezzi per costruzione e ricaffliio 

A U G U S T O V É R Z A -IPCATOVEÌXHIOj? • UDINE 
IIIIIIMill 

N.B. - Per i signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecp,, Pl|J^^j[j QJl, F E E R I C A 

Udiuo \'è\ì(i — Tip. M lìurilaicu 
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